
Pag ina 1 6 l'Uni Unità 

Per votare il super-prestito i repubblicani chiedono 
la rottura con Cuba e lo stop all'emigrazione negli Usa 

Gingrich alza il prezzo 
sugli aiuti al Messico 

ntmdul'sd. Venerdì 27 gennaio 1995 

1 repubblicani dicono a Clinton che il piano di salvataggio 
a favore del Messico passerà solo se il presidente accette­
rà le loro condizioni: privatizzare l'economia messicana, 
bloccare l'emigrazione verso gli Usa, imporre la rottura 
con Cuba. E poi accusano il ministro del Tesoro Rubin; ha 
interessi in Messico, per questo vuole intervenire. Lui ne­
ga. La Federai Reserve: -Non c'è un minuto da perdere, in 
Messico si rischia una catastrofe finanziaria». 

DHL NOSTRO OORUISPONOENrE _ _ 

PIUMSAMMtMTTl 

• NEW YORK. 1 repubblicani pe­
ranno condizioni molto dure a 
Clinton, se Clinton chiederà il loro 
voto per far passare il piano di aiuti 
al Messicoche il presidente ha pro­
posto nel discorso televisivo di 
martedì notte. Prima condizione' 
Impegno ad una privatizzazione 
estesa dell'economia messicana 
die lavorìsca le compagnie statu­
nitensi: seconda: aumento delle 
misure antMmmigrazione e dei 
controlli al confine; terza: obbligo 
di rottura ha Cittadel Messico eCu-
ba. Questa almeno è la linea di 
Glngrich. Altri settori de) partito so­
no invece su posizioni di rifiuto 
comptek): non vogliono che l'A­
merica si impegni con finanzia­
menti per 40 miliardi di dollari (cir­
ca settantamilla miliardi di lire) 
per salvare il Messico da una delle 

Eìù aravi crisi finanziane del seco-
i Tra gli intransigenti, probabil­

mente, c'è anche Bob Dole, il lea­
der delle colombe. C'è stata una 
specie di ''ribaltone" Ira i conserva­
tori: sulla crisi messicana I talchi 
sono più disponibili delle colom­
be. 

E propiio dalle colombe è venu­
to un attacco diretto al ministro del 
lesorio Robert Rubln. Dicono che 
lui ha Interessi diletti In Messico, 
interessi personali. E che per que­
sto vuole che gli Stali Uniti Inter­
vengano a lavare del paese confi­
nante. Chiedono che Rubin si fac­
cia da parte e non segua pia l'afla-
re-MessIco. 

Rubln, 56 anni, ministro da tre 

mesi, è stato effettivamente per 
quasi trentanni ai vertici della 
•Goldman Sachs», uno dei più pre­
stigiosi istillili di credilo americani. 
Eia II co-presidente quando si è di­
messo. in novembre, per assumere 
l'incarico di ministro. Una commis­
sione del Congresso però ha accer­
talo che non ha più nessun legame 
con la Goldman. E comunque gli 
interessi della «Goldman Sachs" in 
Messico non sono rilevantissimi. 
Sono più o meno quelli di tutti gli 
altri istituti finanziari, preoccupali 
soprattutto di non ricevere un dan­
no troppo grande dal crollo del 
•peso- Crollo che in realtà è già av­
venuto. e l'intervento americano a 
sostegno dell'economia messica­
na non avrà, su questo piano, al­
cun risultato. 

GII Interessi dell'industria degli 
Stali Uniti in Messico sono Invece 
enormi. Le industrie con un giro di 
altari più consistente sono la Gene­
ral Motors, la Chrysler e la Pepsi 
Cola, La General Motors nel '92 ha 
avuto un fatturato di 394 miliardi di 
dollari. Più di 500 mila miliardi di li­
re. la Chrysler di 33 miliardi di dol­
lari. La Pepsi Cola di un miliardo e 
mezzo. Sono cifre enormi. Ma la 
crisi messicana avrà ripercussioni 
fortissime - e già le sta avendo -su 
tutti gli altri paesi legati commer­
cialmente al Messico. Cominican-
dodai più deboli: Argentina. Brasi­
le e altri dei terzo momndo, specie 
In Asta. Tutti rischiano di essere di­
rettamente coinvolti nella crisi par­

tita da Città del Messico. Per questo 
l'America è mollo preoccupata e 
Clinton ha deciso l'intervento. 

Gli oppositori al finanziamento 
- che comunque non sarebbe di­
retto, di Stato, ma avvenebbe attra­
verso le banche privale americane 
- sono non esclusivamente repub­
blicani. Come sempre In questi ca­
si. le posizioni •isolazioniste' sono 
trasversali. Newt Gingrlch ha fallo 
notare l'altra sera che oggi Clinton 
ha moltissimi oppositori, sulla que­
stione Messico, Ira ) deputati del 
suo partito. •Farebbe bene a Impe­
gnarsi un pochino a convìncere i 
suoi, se poi vuote chiedere il nostro 
aiuto. Comunque ci vuole tempo. 
Anche perchè è una misura impo­
polare e Clinton deve riuscire a 
spiegare il perchè di questa spesa 
anche alla gente-, Clinton invece 
ha iretla e vorrebbe portare toslan-
ziamenlo al voto già la prossima 
settimana. Preme su di lui anche 
Alan Greenspan, il presidente della 
Federai Reserve, il quale ieri ha 
detto che non c'è un minuto da 
perdere: "La crisi del Messico può 
trasformarsi in una catastrofe inter­
nazionale in pochi giorni». 

Questa crisi assomiglia abba­
stanza a quella delllG. Quando II 
Messico si dichiarò Impossibilitato 
a pagare i suoi debili. Lo seguirono 
il Brasile. l'Argentina, e un'altra de­
cina di nazioni dell'America Lati­
na. Reagan allora si impegnò a 
fondo: ci hi una trattativa intema­
zionale, mitici, viaggi di ministri, 
Le banche americane Inteivenne-
ro in maniera massiccia. In misura 
assai superiore a quella proposta 
ora da Clinton, Allora i repubblica­
ni furono a favore. Perchè? La diffe­
renza delle posizioni si spiega in 
due modi: un po' perchè allora il 
partito dì Reagan era interventista 
in polilica intemazionale, menlre 
da qualche anno non lo è.plù. E un 
po' perchè i repubblicani, che fi­
nalmente, dopo 40 anni, hanno la 
maggioranza in Congresso, voglio­
no rendere durissima la vita a Clin-
lon. In (unii campi. 
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OJ-ShnoMi 

«Ho visto 4 uomini fuggire, ma non c'era 0 J.» 
• CHICAGO. Piccolo dramma sul­
le scene del «processo del secolo*. 
Mercoledì sera - al termine di una 
violenta disputa procedurale con 
la difesa - il procuratore William 
Hodgman. è stalo d'urgenza rico­
verato all'ospedale con forti dolori 
al petto. Nulla di grave, per fortuna. 
Ma l'incidente sembra destinato a 
provocare qualche ritardo nello 
svolgimento del processo. Anche 
perchè assai seria era, in effetti, ta 
contestazione che. in chiusura di 
seduta, t'accusa aveva rivolto alla 
ditesa: quella d'avere cosciente­
mente occultato almeno 13 delle 
molte testimonianze che intende 
usane, nel corso (tei dibattimento. 
lai, quando in Italia eia tarda not­
te, il giudice Ito ancora non aveva 
stabilito se, e per quanto tempo, 
sospendere II processo. Fino a Quel 
momento l'avvocalo Johnnie L 
Cochran Jr. aveva lungamente 
esposto alla giuria le ragioni del­
l'innocenza di O.J. Simpson. E lo 

aveva latto da par suo, esibendo -
in magistrale alternanza - tutte le 
viitù cne definiscono la sua merita-
tissima lama di principe del foro. 
Martedì pomeriggio, dopo la lunga 
dichiarazione daperlura di Marcia 
Clark, milioni di persone avevano 
spento il televisore chiedendosi 
perchè mai O.J. già non avesse 
chiuso la parlila con un'ammissio­
ne di colpevolezza. Oggi - dopo 
l'ancor inconclusa perorazione di 
Cochran - quella che riluceva co­
me una costruitone impeccabile. 
sorretta dai pilastri d'una logica a 

Krova di terremoto, altro non sem-
ra che un improbabile assem­

blaggio di gratuite congetture e di 
incredibili negligenze. 

O.J. una personalità ossessiva? 
O J. un marito violento, un energu­
meno pronto ad uccidere? No. si­
gnori: soltanto un uomo innamora­
to e generoso, un padre affettuoso, 
un cittadino pronto alla carità, un 
simbolo di simpatia e di virtù per 

l'America intera Un vecchio guer­
riero che Cochran ha portato di 
fronte alla giuria perche mostrasse 
le ginocchia segnate dalle cicatrici 
e le mani deformale dall'arlnte. 

Prove, indizi, inequivocabili trac­
ce di sangue, DNA. assenza d'un 
credibile àlibi? Ma quando mai. Gli 
inquirenti, ha detto Cochran. han­
no grossolanamente stiracchialo i 
margini enlio i quali il delitto po­
trebbe essere stato commesso. Ed 
un'infinita sono gli elementi che 
l'accusa non ha neppure preso in 
considerazione, o trattato con de­
plorevole superile laliìà. Una testi­
mone che, all'ora del delitto, ha vi­
sto l'ormai lamosa Bronco bianca 
di O.J parcheggiata di frante a villa 
Simpson. neppure £ sta(a ascolta­
ta. Ed una simile sorte S toccata a-" 
persone che, in quegli stessi mo­
menti, hanno notalo quattro indivi­
dui sospetti uscire dada casa dove 
s'è consumalo il duplice omicidio. 
Tracce di sangue - un sangue che 

non era né il suo ne quello di O.J -
sono stale trovale sono le unghie di 
Nicole, ma la pislu non è stata in 
alcun modo seguita. Ed il tutto sot­
to l'egida d'un più che legittimo so­
spetto: che almeno una delle -pro­
ve regine»contro Simpson -quella 
del guanto insanguinato - sia slata 
fabbricala da Mark Fuhrman. un 
detective della polizia di Los Ange­
les le cui idee razziste la difesa e 
pronta a dimostrare.. 

Un grande spettacolo. Le peren­
torie disposizioni del giudice Ilo -
irritato per l'erronea filmazione 
d'uno dei giurali - hanno costretto 
il mondo a seguire l'esibizione di 
Cochran attraverso una sola came­
ra fissa. Ma anche da quell'assolu­
to e tediosa immobilita di immagi-
npsono emersi drammi e tensioni 
degne del celel>enirnu /tenomon 
di Aitlra Kurosawa, i contorni d li­
na -doppia verità» che nessun pro­
cesso, probabilmente, riuscirà mai 
a sciogliere del tutto. OM.Cav. 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A T R I E N N A L E E Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata dei BTP triennali e quinquennali inizia il l u dicembre 1994 
e termina il I» dicembre 1997 peri triennali e il 1° dicembre 1999 per i 
quinquennali. 

• Sia i BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo del 9,50%, pagato in due volte il 1" giugno e il lu dicembre di ogni 
anno di durata, al netto delta ritenuta fiscale. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP trien­
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 10,28* ì> e al 10,48% 
annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
30 gennaio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal lu dicembre; all'atto del pagamen­
to (2 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi­
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre 
il possessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


